
OGGETTO: Regolamento  comunale per l’installazione  e l’utilizzo di un sistema 
di videosorveglianza  del territorio.  Esame ed approvazione. 
 
Il  Presidente dà la parola all’assessore VIGNETTA, che relaziona. 
L’assessore ricorda che da tempo l’Amministrazione sta lavorando sul progetto di 
videosorveglianza, che è ormai in fase di avvio. Le telecamere sono state installate e 
collaudate, e possono essere messe in funzione. Occorre però dotarsi di un regolamento 
per questo tipo di attività, soprattutto per disciplinare  tutta la materia della rilevazione e 
conservazione dei dati personali, in conformità alle indicazioni del Garante per la 
protezione dei dati personali. E’ stato quindi predisposto un regolamento, che è già stato 
illustrato e discusso con i capigruppo. Riassume brevemente le norme principali 
contenute nel regolamento.  
 
Il consigliere AGU’: manifesta il suo assenso all’approvazione del regolamento. 
Esprime il suo rammarico sul sistema di videosorveglianza, in quanto pensava che, con 
l’installazione delle telecamere, sarebbe stato possibile rilevare le targhe dei mezzi che 
commettono infrazioni ed identificare le persone che si comportano in maniera 
scorretta; purtroppo è stato spiegato che questo non sarà possibile, perché le telecamere 
installate non consentono delle rilevazioni così precise; si augura che questo sia un 
primo passo, e che il sistema consenta ampliamenti e ulteriori implementazioni. 
 
L’assessore VIGNETTA  risponde che come è stato spiegato dai tecnici nella riunione 
dei capigruppo, le telecamere ambientali non consentono di rilevare i dettagli con la  
precisione che tutti avevamo sperato, a meno di dotarle di apparecchiature molto 
sofisticate e costose.  Siamo in una fase sperimentale, che è suscettibile di 
miglioramenti, per cui si tratta di partire e poi si faranno le valutazioni del caso. Dal 
momento che le telecamere installate non sono di nostra proprietà, ma sono a noleggio, 
è possibile in qualsiasi momento rivedere il sistema, se dovessimo accorgerci che non 
funziona, e richiedere apparecchiature diverse.  
 
Il consigliere PIERETTO: si augura che il sistema venga ampliato e potenziato, perché è 
necessario poter disporre di dati chiari, al fine di prevenire il vandalismo e i danni alle 
autovetture che spesso si verificano sulle piazze del paese.  
 
Il SINDACO  fa presente che la tecnologia in questo settore si evolve con estrema 
rapidità, quindi non è escluso che in tempi relativamente brevi si possa disporre di 
apparecchiature molto più sofisticate e precise di quelle attuali a costi ragionevoli. 
Ricorda  che le telecamere installate sul nostro territorio sono le stesse che sono state 
messe in funzione in altre città, più grandi e problematiche di Barge, se funzionano 
altrove dovrebbero essere efficaci anche qui; bisogna tenere presente che la funzione 
delle telecamere non è specificamente la repressione, che non è una competenza 
specifica del comune, ma la prevenzione. Invita i giornalisti presenti a riportare  notizia 
in questi termini.  Condivide quanto già espresso dall’assessore Vignetta, siamo in una 
fase sperimentale, vedremo come si evolverà e quali saranno le esigenze di 
ampliamento.  
 
Il consigliere PICCO: le osservazioni dei colleghi Agù e Pieretto sono sicuramente 
pertinenti; tuttavia, invita tutti i colleghi a considerare questa esperienza come un punto 
di partenza, e non come un punto di arrivo. Come è già stato detto dall’assessore, la 
scelta di procedere al noleggio, invece che all’acquisto, consente una maggiore 
flessibilità in relazione ad eventuali esigenze di miglioramento e messa a punto. 



 
None essendoci altre richieste di intervento, il Presidente pone in votazione il presente 
punto. 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Considerato che questo Comune ha avviato  un progetto  di videosorveglianza in alcune 
parti del territorio comunale, finalizzato alla tutela del patrimonio comunale da atti di 
vandalismo, alla rilevazione delle condizioni del traffico urbano ed   alla prevenzione di 
specifici reati in ambiti particolarmente sensibili e di competenza della Polizia 
Municipale (prevenzione e sicurezza) improntati, in particolare, ai principi di solidarietà 
tra cittadini (tutela  e sicurezza della popolazione);  
 
Visto  l’articolo  134 del D.Lgs.  30 giugno 2003, n. 196, recante  “Codice in materia di 
protezione dei dati personali” che prevede  che il Garante promuova, ai sensi 
dell’articolo 12, la sottoscrizione di un codice  di deontologia  e di  buona condotta per 
il trattamento dei dati personali effettuato con strumenti elettronici di rilevamento di 
immagini, prevedendo specifiche modalità di trattamento e forme semplificate di 
informativa all’interessato per garantire la liceità   e la correttezza  anche in riferimento  
alle modalità del trattamento e requisiti dei dati previsti dall’articolo 11 dello stesso  
codice; 
 
Visto il provvedimento del Garante per la protezione di dati personali in data 29 aprile 
2004  in materia di videosorveglianza; 
 
Visto l’articolo 6 del decreto legge  23 febbraio 2009, n. 11, recante misure urgenti in 
materia di sicurezza pubblica, convertito in legge  con modificazioni dall’articolo 1, 
comma 1 della Legge 23 aprile 2009, n.  38; 
 
Visti in particolare i commi 7 ed 8 del  decreto sopra citato  che  rispettivamente 
prevedono: 
“7. Per la tutela  della sicurezza urbana, i comuni possono  utilizzare  sistemi di 
videosorveglianza  in luoghi pubblici o aperti al pubblico. 
8.  La conservazione dei dati, delle informazioni e delle immagini raccolte mediante 
l’uso  di sistemi di videosorveglianza   è limitata ai sette giorni successivi alla 
rilevazione, fatte salve speciali esigenze di ulteriore conservazione”; 
 
Ritenuta la necessità di approvare norme regolamentari affinché  l’utilizzo del sistema 
di videosorveglianza  del Comune di Barge, sia   effettuato   nel pieno rispetto  dei 
principi e delle indicazioni recate dal citato  provvedimento del Garante; 
 
Dato atto che l’impianto di videosorveglianza comunale risponde ai richiesti principi  
di: 
 

- liceità, in quanto finalizzato  allo svolgimento  di funzioni istituzionali 
(sicurezza, tutela del patrimonio, viabilità); 

- necessità, in quanto  è escluso ogni uso superfluo  dell’impianto ed è prevista la 
cancellazione periodica  dei dati registrati; 



- proporzionalità, in quanto non  è prevista la rilevazione di dati in aree che non 
sono soggette a concreti pericoli o per le quali non ricorre un’effettiva  esigenza 
di deterrenza; 

- finalità, in quanto gli scopi perseguiti sono determinati, espliciti e legittimi; 
Richiamato l’art. 80 del vigente Statuto Comunale approvato con deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 67 del 29 novembre 2000 e ss.mm.ii.; 

Visto l’art. 42  del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, 
approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, in ordine alla competenza deliberante del 
presente consesso; 
 Ad unanimità di voti favorevoli palesemente espressi  
 

D E L I B E R A 
 
1) di  approvare il  regolamento  per la disciplina della videosorveglianza nel Comune 

di Barge,  composto da numero 15 articoli e da un allegato, nel testo  che viene 
allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale; 

 
2) di dare atto che il Regolamento in oggetto verrà pubblicato all'Albo Pretorio con le 

modalità previste all’art. 80, comma 6, del vigente Statuto comunale;  
 
3) di disporre altresì che il presente regolamento venga pubblicato sul sito internet del 

Comune di Barge al fine di garantirne la massima diffusione; 
 
4) di rendere atto che sulla proposta del presente provvedimento deliberativo, ai sensi 

dell’art. 49, comma 1, del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti 
Locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, è stato formulato il seguente 
parere: 
- Responsabile del Servizio Vigilanza:  favorevole in ordine alla regolarità 

tecnica. 
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ART. 1 – FINALITÀ E DEFINIZIONI 

 

1. Il presente regolamento garantisce che il trattamento dei dati personali, 

effettuato mediante l’attivazione di un impianto di videosorveglianza nel territorio 

urbano del Comune di Barge, gestito ed impiegato dal Servizio di Polizia Locale 

dello stesso Comune, si svolga nel rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali, 

nonché della dignità delle persone fisiche, con particolare riferimento alla 

riservatezza e all’identità personale e soltanto per lo svolgimento delle funzioni 

istituzionali. 

2. Garantisce altresì i diritti delle persone giuridiche e di ogni altro ente o 

associazione coinvolti nel trattamento. 

3. Per tutto quanto non risulta essere dettagliatamente disciplinato nel presente 

regolamento, si fa rinvio alla normativa vigente in materia di protezione dei dati 

personali e ai provvedimenti del Garante in materia di videosorveglianza. 

4. Ai fini del presente regolamento si intende: 

a) per “banca dati”, il complesso di dati personali, formatosi presso l’ufficio 

della Polizia Locale, e trattato esclusivamente mediante riprese 

videoregistrate, che in relazione ai luoghi di installazione delle videocamere 

interessano prevalentemente i soggetti che transitano nell’area interessata ed 

i mezzi di trasporto eventuali; 

b) per “trattamento”, tutte le operazioni svolte con l’ausilio di mezzi elettronici, 

o comunque automatizzati, concernenti la raccolta, la registrazione, 

l’organizzazione, la conservazione, l’elaborazione, la modifica, la selezione, 

l’estrazione, il raffronto, l’utilizzo, l’interconnessione, il blocco, la 

comunicazione, l’eventuale diffusione, la cancellazione e la distruzione di dati; 

c) per “dato personale”, qualunque informazione relativa a persona fisica, 

persona giuridica, ente o associazione, identificati o identificabili, anche 

indirettamente, e rilevati con trattamenti di immagini effettuati attraverso 

l’impianto di videosorveglianza; 

d) per “titolare”, l’Ente Comune di Barge, nelle sue articolazioni interne, cui 

competono le decisioni in ordine alle finalità ed alle modalità del trattamento 

dei dati personali; 

e) per “responsabile”, la persona fisica, legata da rapporto di servizio al titolare 

e preposto dal medesimo al trattamento di dati personali; 

f) per “interessato” la persona fisica, la persona giuridica, l’ente o associazione 

cui si riferiscono i dati personali; 

g) per “comunicazione”, il dare conoscenza dei dati personali a soggetti 

indeterminati, in qualunque forma, anche mediante la loro messa a 

disposizione o consultazione; 



h) per “diffusione”, il dare conoscenza dei dati personali a soggetti 

indeterminati, in qualunque forma, anche mediante la loro messa a 

disposizione o consultazione; 

i) per “dato anonimo”, il dato che in origine a seguito di inquadratura, o a 

seguito di trattamento, non può essere associato ad un interessato identificato 

o identificabile; 

j) per “blocco”, la conservazione di dati personali con sospensione temporanea 

di ogni altra operazione di trattamento. 

 

ART. 2 – AMBITO DI APPLICAZIONE 

 

1. Il presente regolamento disciplina il trattamento di dati personali, realizzato 

mediante l’impianto di videosorveglianza, attivato sul territorio urbano del Comune 

di Barge e collegato all’ufficio del Comando di Polizia Locale. 

 

ART. 3 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI PER LE FINALITÀ 

ISTITUZIONALI DELL’IMPIANTO DI TELECONTROLLO E DI 

VIDEOSORVEGLIANZA 

 

1. Il trattamento dei dati personali è effettuato a seguito della attivazione di un 

impianto di videosorveglianza. 

2. Le finalità istituzionali del suddetto impianto, del tutto conformi alle funzioni 

istituzionali demandate al Comune di Barge, sono: 

a) attivazione di uno strumento operativo di protezione civile sul territorio 

urbano e di attivazione di misure di prevenzione e sicurezza sul territorio 

comunale; 

b) ricostruzione, in tempo reale, della dinamica di atti vandalici od azioni di 

teppismo nei luoghi pubblici di principale frequentazione, per permettere un 

pronto intervento della Polizia Locale e delle forze dell’ordine in supporto, a 

tutela del patrimonio pubblico; 

c) vigilanza sul pubblico traffico e rilevazione di infrazioni al codice della strada; 

d) rilevazione di situazioni di pericolo per la sicurezza pubblica, consentendo 

l’intervento degli operatori; 

e) tutela del patrimonio comunale. 

3. Il sistema di videosorveglianza comporterà esclusivamente il trattamento di dati 

personali, rilevati mediante le riprese televisive e che, in relazione ai luoghi di 

installazione delle videocamere, interesseranno i soggetti ed i mezzi di trasporto 

che transiteranno nell’area videosorvegliata. 



4. L’attività di videosorveglianza raccoglie esclusivamente i dati strettamente 

necessari per il raggiungimento delle finalità perseguite, registrando le sole 

immagini indispensabili, limitando l’angolo visuale delle riprese, evitando (quando 

non indispensabili) immagini dettagliate, ingrandite o dettagli non rilevanti, nel 

rispetto dei principi di pertinenza e non eccedenza. La localizzazione delle 

telecamere e le modalità di ripresa sono quindi stabilite in modo conseguente a 

quanto qui precisato. 

5. La possibilità di avere in tempo reale dati ed immagini costituisce uno strumento 

di prevenzione e di razionalizzazione dei compiti che la Polizia Locale svolge 

quotidianamente.  6.Con questi scopi si vogliono tutelare le fasce più deboli della 

popolazione ed il patrimonio comunale, garantendo quindi un elevato grado di 

sicurezza negli ambienti circostanti le scuole, nei luoghi di aggregazione e di intenso 

traffico urbano, nei luoghi di interesse storico, artistico e culturale, edifici pubblici e 

centro storico. 

7. L’uso dei dati personali nell’ambito di cui trattasi non necessita del consenso 

degli interessati in quanto viene effettuato per lo svolgimento di funzioni 

istituzionali che sono assoggettate dalla legge sulla privacy ad un regime di tipo 

particolare. 

 

ART. 4 – NOTIFICAZIONE 

 

1. I dati trattati devono essere notificati al Garante solo se rientrano nei casi 

specificatamente previsti dalla normativa vigente sulla privacy. A tale proposito le 

disposizioni vigenti prevedono che non vanno comunque notificati i trattamenti 

relativi a comportamenti illeciti o fraudolenti, quando riguardano immagini 

conservati temporaneamente per esclusiva finalità di sicurezza o di tutela delle 

persone e del patrimonio. 

 

ART. 5 - RESPONSABILE 

 

1. Il Comandante della Polizia Locale in servizio è designato quale responsabile del 

trattamento dei dati personali rilevati, ai sensi e per gli effetti dell’art.1,  lett. e) del 

presente regolamento. 2. Lo stesso sarà designato con atto del Sindaco. E’ 

consentito il ricorso alla delega scritta di funzioni, da parte del designato, nel solo 

caso di assenza dal servizio per ferie o malattia. 

3. Il responsabile deve rispettare pienamente quanto previsto dalla normativa in 

tema di trattamento dei dati personali, ivi incluso il profilo della sicurezza, e dalle 

disposizioni del presente regolamento. 



4. Il responsabile procede al trattamento attenendosi alle istruzioni impartite dal 

titolare il quale, anche tramite verifiche periodiche, vigila sulla puntuale osservanza 

delle disposizioni previste dalla normativa vigente sulla privacy e delle proprie 

istruzioni. 

5. I compiti affidati al responsabile devono essere analiticamente specificati per 

iscritto, in sede di designazione. 

6. Gli incaricati del materiale trattamento, nominati dal Sindaco, di concerto con il 

responsabile, devono elaborare i dati personali ai quali hanno accesso attenendosi 

scrupolosamente alle istruzioni del titolare o del responsabile. 

 

ART. 6 – MODALITÀ DI RACCOLTA E REQUISITI DEI DATI PERSONALI 

 

1. I dati personali oggetto di trattamento vengono: 

a) trattati in modo lecito e secondo correttezza; 

b) raccolti e registrati per le finalità di cui al precedente art.3 e resi utilizzabili in 

altre operazioni del trattamento a condizione che si tratti di operazioni non 

incompatibili con tali scopi; 

c) raccolti in modo pertinente, completo e non eccedente rispetto alle finalità per 

le quali sono raccolti o successivamente trattati; 

d) conservati per un periodo di tempo non superiore a quello strettamente 

necessario al soddisfacimento delle finalità istituzionali dell’impianto, per le 

quali essi sono stati raccolti o successivamente trattati ed in ogni caso pari al 

periodo di tempo stabilito nel presente regolamento; 

e) trattati, con riferimento alla finalità dell’analisi dei flussi del traffico di cui al 

precedente art.3, lett. c), con modalità volta a salvaguardare l’anonimato ed 

in ogni caso successivamente alla fase della raccolta, atteso che le immagini 

registrate possono contenere dati di carattere personale. 

2. I dati personali sono ripresi attraverso le telecamere dell’impianto di 

videosorveglianza, il quale sarà inizialmente costituito da un certo numero di 

telecamere posizionate in punti nevralgici individuati secondo l’allegato 1 e 

successivamente potrà essere eventualmente ampliato secondo gli sviluppi futuri 

del sistema con deliberazione della Giunta Comunale. 

3. Il titolare del trattamento dei dati personali si obbliga a non effettuare delle 

riprese di dettaglio dei tratti somatici delle persone, che non siano funzionali alle 

finalità istituzionali dell’impianto attivato di cui al suddetto art. 3. I segnali video 

delle unità di ripresa saranno raccolti da una stazione di monitoraggio e controllo 

presso l’ufficio di Polizia Locale. In questa sede le immagini saranno visualizzate su 

monitor e registrate su disco fisso del sistema di videoregistrazione digitale 

preposti. L’impiego del sistema di videoregistrazione è necessario per ricostruire 



l’evento quando la sala di controllo non è presidiata. Le telecamere hanno le 

caratteristiche descritte in apposta relazione rilasciata dalle ditte installatrici, 

conservate agli atti del Comune. Le immagini videoregistrate sono conservate per 

un tempo non superiore a 7 (sette) giorni presso la sala di controllo in presenza di 

peculiari esigenze tecniche o per la particolare rischiosità dell’attività svolta. 

All’occorrenza, alcuni fotogrammi e dati potranno essere ulteriormente trattati sino 

al completamento delle relative procedure, legate ad un evento già accaduto o 

realmente incombente. 

4. In relazione alle capacità di immagazzinamento delle immagini dei 

videoregistratori digitali, in condizioni di normale funzionamento le immagini riprese 

in tempo reale distruggono quelle già registrate in un tempo inferiore a quello 

citato, in osservanza della normativa vigente sulla privacy. 

5. La conservazione delle immagini videoregistrate è prevista solo in relazione ad 

illeciti che si siano verificati o ad indagini delle autorità giudiziarie o di polizia. 

6. L’accesso alle immagini ed ai dati personali strettamente necessari è ammesso 

per il responsabile e gli incaricati del trattamento di cui all’art. 5. E’ vietato l’accesso 

ad altri soggetti salvo che si tratti di indagini giudiziarie o di polizia. 

 

ART. 7 – INFORMAZIONI RESE AL MOMENTO DELLA RACCOLTA 

 

1. Il Comune di Barge, nelle strade e nelle piazze in cui sono posizionate le 

telecamere, si obbliga ad affiggere una adeguata segnaletica su cui sono riportate 

le informazioni previste dall’art. 13 del Codice in materia di protezione dei dati 

personali (D. LGS. N. 196/2003). 

2. Il cartello ha un formato ed un posizionamento tale da essere chiaramente 

visibile e ingloba il simbolo della telecamera. 

3. Il Comune di Barge si obbliga a comunicare alla comunità cittadina l’avvio del 

trattamento dei dati personali con l’attivazione dell’impianto di videosorveglianza, la 

sua eventuale successiva cessazione, per qualsiasi causa, del trattamento 

medesimo, mediante l’affissione di appositi manifesti informativi. 

 

ART. 8 – DIRITTI DELL’INTERESSATO 

 

1. In relazione al trattamento dei dati personali, è assicurato agli interessati 

identificabili l’effettivo esercizio dei propri diritti, in particolare quello di accedere ai 

dati che li riguardano, di verificare le finalità, le modalità e la logica del trattamento 

e di ottenere l’interruzione di un trattamento illecito, in specie quando non sono 

adottate idonee misure di sicurezza o il sistema è utilizzato da persone non 

debitamente autorizzate. 



2. La risposta ad una richiesta di accesso a dati conservati deve riguardare tutti 

quelli attinenti alla persona richiedente e può comprendere eventuali dati riferiti a 

terzi solo nei limiti previsti dalla legge.  

 

ART. 9 – SICUREZZA DEI DATI 

 

1. I dati sono protetti da idonee e preventive misure di sicurezza, individuate con  

documentazione tecnica rilasciata dalla ditta installatrice, riducendo al minimo i 

rischi di distruzione, di perdita anche accidentale, di accesso non autorizzato o di 

trattamento non consentito o non conforme alle finalità della raccolta. 

2. Alcune misure, cosiddette minime, sono obbligatorie anche sul piano penale. 

3. I dati personali oggetto di trattamento sono custoditi presso la sala di controllo 

situata presso la sede della Polizia Locale. Alla sala possono accedere 

esclusivamente il Responsabile e gli incaricati del trattamento dei dati. Non possono 

accedere alla sala altre persone se non sono accompagnate da coloro che sono 

autorizzati. 

 

ART. 10– MODALITÀ DA ADOTTARE PER I DATI VIDEORIPRESI 

 

1. I monitor degli impianti di videosorveglianza sono collocati in modo tale da non 

permettere la visione delle immagini, neanche occasionalmente, a persone estranee 

non autorizzate. 

2. L’accesso alle immagini da parte del Responsabile e degli incaricati del 

trattamento si limita alle attività oggetto della sorveglianza; eventuali altre 

informazioni di cui vengano a conoscenza, mentre osservano il comportamento di 

un soggetto ripreso, devono essere ignorate. 

3. Nel caso le immagini siano conservate, i relativi supporti (CD-ROM o altro) sono 

custoditi, per la durata della conservazione, in un armadio (o simile struttura) 

dotato di serratura, apribile solo dal Responsabile e dagli incaricati del trattamento. 

4. La cancellazione delle immagini avviene preferibilmente mediante il nuovo 

utilizzo del supporto; comunque le operazioni di cancellazione vengono effettuate 

sul luogo di lavoro. 

5. Nel caso il supporto debba essere sostituito per eccessiva usura, sarà distrutto in 

modo che non possa essere più utilizzabile e che non possano essere recuperati dati 

in esso presenti. 

6. L’accesso alle immagini è consentito solo: 

• al Responsabile ed agli incaricati dello specifico trattamento; 

• per indagini delle autorità giudiziarie o di polizia; 

• all’Amministratore di Sistema del Comune di Barge e alla ditta fornitrice 



dell’impianto nei limiti strettamente necessari alle loro specifiche funzioni di 

manutenzione; 

• al terzo, debitamente autorizzato, in quanto oggetto delle riprese. 

7. Nel caso di accesso alle immagini per indagini delle autorità giudiziarie o di 

polizia, occorrerà comunque l’autorizzazione da parte del Responsabile del 

trattamento o del Titolare. 

8. Nel caso di accesso alle immagini del terzo, debitamente autorizzato, questi avrà 

visione solo delle immagini che lo riguardano direttamente; al fine di evitare 

l’accesso ad immagini riguardanti altri soggetti, sarà utilizzata, da parte 

dell’incaricato al trattamento, una schermatura del video, tramite apposito 

strumento. 

9. Tutti gli accessi saranno registrati mediante l’annotazione in un apposito registro, 

nel quale sono riportati: 

• la data e l’ora dell’accesso; 

• l’identificazione del terzo autorizzato; 

• gli estremi dell’autorizzazione all’accesso. 

10. Non possono essere rilasciate copie delle immagini registrate, salvo in caso di 

applicabilità di apposito programma oscuratore. 

 

ART. 11 – CESSAZIONE DELL’ATTIVITA’ DI VIDEOSORVEGLIANZA 

 

1. In caso di cessazione, per qualsiasi causa, dell’attività di videosorveglianza, il 

Comune di Barge effettuerà la notifica ai sensi della vigente normativa. 

 

ART. 12– PROCEDURA PER L’ACCESSO ALLE IMMAGINI 

 

1. La persona interessata ad accedere alle immagini deve avanzare apposita istanza 

scritta, motivata e corredata dal documento di identità del richiedente al 

Responsabile del trattamento, indicato nell’informativa. 

2. L’istanza deve indicare a quale impianto di videosorveglianza si fa riferimento. 

3. Nel caso le immagini di possibile interesse non siano oggetto di conservazione, di 

ciò dovrà essere data formale comunicazione al richiedente. 

4. Nel caso le immagini di possibile interesse siano oggetto di conservazione, il 

richiedente dovrà fornire altresì ulteriori indicazioni, finalizzate a facilitare il 

reperimento delle immagini stesse, tra cui: 

• il giorno e l’ora in cui l’istante potrebbe essere stato oggetto di ripresa; 

• indicazioni sull’abbigliamento indossato, accessori ed altri elementi; 

• presenza di altre persone; 

• attività svolta durante le riprese. 



5. Nel caso tali indicazioni manchino, o siano insufficienti a permettere il 

reperimento delle immagini, di ciò dovrà essere data comunicazione al richiedente. 

6. Il Responsabile del trattamento accerterà l’effettiva esistenza delle immagini e di 

ciò darà comunicazione al richiedente; nel caso di accertamento positivo fisserà 

altresì il giorno, l’ora ed il luogo in cui il suddetto potrà visionare le immagini che lo 

riguardano. 

7. Nel caso il richiedente intenda sporgere reclamo, dovrà presentare apposita 

istanza, indirizzata al Responsabile del trattamento, indicando i motivi del reclamo. 

 

ART. 13 – NORMA DI RINVIO 

 

1. Per quanto non previsto dal presente regolamento si fa rinvio alla legge, ai suoi 

provvedimenti di attuazione, alle decisioni del Garante e ad ogni altra normativa 

vigente, speciale, generale, nazionale e comunitaria in materia. 

 

ART. 14 – COMUNICAZIONE 

 

1. La comunicazione dei dati personali acquisiti mediante il sistema di 

videosorveglianza da parte del Comune di Barge a favore di altri soggetti autorizzati 

è ammessa quando necessaria ed esclusivamente per lo svolgimento delle funzioni 

istituzionali. 

 

ART. 15 – MODIFICHE REGOLAMENTARI 

 

1. I contenuti del presente regolamento dovranno essere aggiornati nei casi di 

aggiornamento normativo in materia di trattamento dei dati personali. 

2. Il presente atto è trasmesso al garante per la protezione dei dati personali, sia 

per l’ottenimento della sua approvazione, sia per l’ottenimento dell’approvazione di 

suoi successivi ed eventuali aggiornamenti. 

3. Il presente regolamento entrerà in vigore secondo quanto stabilito dallo statuto 

comunale. 

 

 

 

 

 

 

 



 

ALLEGATO 1 

 

ELENCO DELLE TELECAMERE E DELLE ZONE VIDEOSORVEGLIATE 

Il sistema si compone di una rete di comunicazione dati e di telecamere connesse 

alla sala di controllo posta presso l’Ufficio della Polizia Locale. Il sistema è a circuito 

chiuso e i relativi elaboratori non sono interconnessi con altri sistemi, archivi o 

banche dati, né accessibili da altre periferiche. 

Telecamere installate: 

• 1 telecamera in p.zza S.Giovanni; 

• 1 telecamera in p.zza Garibaldi; 

• 2 telecamere in v.le Mazzini; 

 
 


